
ROMA. Alitalia, dieci anni con
Air France e Delta. Il Cda della
nostra compagnia di bandiera ha
dato il via libera all’intesa. L’alle-
anza durerà dieci anni. Entro la
fine del mese dovrebbero essere
firmati gli accordi. Il nuovo pia-
no industriale di Alitalia prevede-
rà poi una ricapitalizzazione del-
la compagnia. L’accordo con Air
France e Delta darà vita a un’alle-
anza commerciale che potrà per-
mettere l’ingresso di Alitalia sot-
to l’ombrello Skyteam (una flotta
di oltre mille aerei, 176 milioni di
passeggeri trasportati ogni anno,
155 mila dipendenti). Alitalia e
Air France si impegneranno a
ricercare una politica commer-
ciale congiunta per recuperare
quote sui principali mercati euro-
pei, oltre a una razionalizzazio-
ne dei settori cargo e informatica.

Giovannini A PAGINA 22

Ad ottobre la ricapitalizzazione della compagnia di bandiera italiana. «L’accordo non prevede fusioni»

Alitalia, nuova alleanza con Air France e Delta
L’intesa commerciale durerà 10 anni, una flotta con mille aerei

COSTUMI DA BAGNO

Quando eravamo piccoli e neri

T
ONI Pagot, l’inventore di

Calimero, era un artista
geniale e solo Oliviero Tosca-

ni, che si crede tale senza esserlo,
poteva commentarne la morte defi-
nendo il pulcino della pubblicità
«patetico, razzista e falso». D’altron-
de da uno che ha detto «di fondo
tutte le italiane sono lesbiche» non è
che ci si possano aspettare ulteriori
illuminazioni. La realtà è che Calime-
ro ha dato forma poetica al vero
collante nazionale: quella predispo-
sizione al lamento che accomuna il
disoccupato di Caltanissetta («e lo
Stato dov’è?» al padroncino di Trevi-
so («lo Stato è dappertutto!»), l’impu-
tato che si sente perseguitato al
giudice che si sente delegittimato e
la moglie tradita all’amante sacrifi-

cata e pure al marito, insoddisfatto
di entrambe perché non si decidono
a mollarlo semplificandogli le cose.

Siamo un popolo di calimeri a cui
piace fare la vittima e ancora di più
chi la fa. Berlusconi ci ha costruito
sopra un carrierone. Molti sostengo-
no che dipenda dalla nostra educa-
zione cattolica, basata più sul senso
di colpa che su quello di responsabi-
lità. Resta il fatto che quando qual-
cosa ci va storto, la prima reazione
non è chiederci dove abbiamo sba-
gliato ma chi è stato a fregarci e
soprattutto perché. E’ commovente
questa convinzione che il mondo ce
l’abbia con noi. Poi un giorno sco-
priamo che il mondo non ci conside-
ra così importanti e cadiamo in
depressione.

Piero Bianucci

O GNI giorno una stella muore e
si autoseppellisce in un buco

nero. Ma dieci secondi prima di
scomparire per sempre lancia un
«grido» sotto forma di raggi gamma,
un lampo di energia dalla potenza
incredibile: se avessimo occhi sensi-
bili a quella radiazione, vedremmo
un bagliore pari alla luce emessa da
100 miliardi di miliardi di stelle.
Bene: da oggi conosciamo il meccani-
smo di questo fenomeno grandioso,
il più violento dopo il Big Bang che
15 miliardi di anni fa diede origine
all’universo. La spiegazione è in tre
articoli che appaiono sull’«Astrophy-
sical Journal» con la firma di un
ricercatore italiano, Remo Ruffini,
per molti anni al Princeton Institute
e ora all’Università di Roma.

Satelliti spia americani negli Anni
60 osservarono per la prima volta
dei lampi gamma. Si pensò a esperi-
menti nucleari dei sovietici. Poi si
capì che i lampi venivano dallo
spazio, e fu l’inizio di un enigma. Ma
negli ultimi anni altri satelliti hanno
permesso di identificare la posizione
dei lampi, la distanza a cui avvengo-
no e quindi la loro terrificante ener-
gia. Tra tutte le ipotesi di spiegazio-
ne una sola ha resistito: i lampi
derivanodal collasso di stelle massic-
ce (più di tre volte il nostro Sole). Nel
collasso, il diametro della stella pas-
sa da alcuni milioni di chilometri alle
dimensioni di una montagna. Non si
contrae però solo la stella ma anche
il suo campo elettromagnetico: e ciò
porta alla formazione di particelle di
materia e antimateria, che si annichi-
lano reciprocamente generando il
lampo gamma. Insomma: le stelle
più massicce muoiono gloriosamen-
te e il loro estremo bagliore illumina
ai nostri occhi una fisica vertiginosa,
dove cosmo e particelle subatomiche
ritrovano la loro unità primordiale.

TRENTO. «Le autonomie locali
devono crescere». «La gente ap-
prezza il mio patriottismo fonda-
to sull’orgoglio per la città e per la
regione in cui siamo nati». Carlo
Azeglio Ciampi lascia capire che il
Quirinale non si metterà di traver-
so al progetto di decentramento
cui sta lavorando il ministro delle
Riforme Umberto Bossi.

Lo stesso Bossi, intanto raf-
fredda le polemiche con una
smentita: «Non abbiamo mai
pensato di introdurre il reato di
immigrazione clandestina».
Calabresi, Cazzullo, Grignetti, Ippolito, La Rocca

Rampino E UN COMMENTO DI Maurizio Viroli
ALLE PAGINE 2-3

Nel 1916, sulla costa occidentale degli Stati Uniti i
poliziotti misuravano la pelle scoperta delle prime

audaci bagnanti. Da allora, sono trascorse 85 estati di vacanze all’insegna della moda e dei costumi
sempre più ridotti.  Mariotti, Robiony E UN COMMENTO DI Maria Laura Rodotà A PAGINA 13

VERONICA, OPERATA
PRIMA DI NASCERE

Sarebbe nata malformata
L’intervento

nell’utero materno
compiuto al Sant’Anna

è il primo in Europa
Marco Accossato IN CRONACA

QUANTE ITALIE

STUDI SUI RAGGI GAMMA
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DELLE STELLE

TORINO

ZIDANE IN SPAGNA
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«Io non valgo

tutti questi soldi»
Il presidente Perez
«E’ nato per il Real»
Juve e Inter su Bobo
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CALCIO

Tutte al mare: da 85 anni

NEL 1916 I PRIMI MODELLI DA DONNA

Massimo Luciani

L’ INIZIATIVApoliticadellaLegahaunito,nelladiscussio-
ne di questi giorni, il tema dell'immigrazione e quello

della cosiddetta devolution (e cioè, per dirla in termini più
chiari, dell'autonomismo). E' quell'iniziativa che ha costretto
a mettere in relazione i due temi, sicché è lecito chiedersi se,
in realtà, non sene possaparlare separatamente. La risposta
èche,mentresarebbepossibile farlo inastratto,questononè
piùconsentitonell'Italiadeinostrigiorni.

La Lega ha collocato l'immigrazione tra le materie nelle
quali il trasferimento di competenze alle Regioni dovrebbe
esserepiùrobusto,ma nonèquesto ilmotivocheobbliga ad
una riflessione congiunta sui due temi. Il punto è che, a
ragionare su queste cose, si finisce per chiarirsi le idee
sull'immaginedell'Italiacheognunodi noi si è costruito,per
il presente e per il futuro. Ognuno di noi, per definirne i
contorni, ha bisogno di articolarla su tre dimensioni:
territorio,persone,valori.

Ilterritorio.L'Italiahaun'identitàterritorialechegiuridi-
camente è definita con precisione, ma i confini possono
essere letti in modi assai diversi, a seconda che il nostro
paese sia visto come l'estrema propaggine di un continente
che ha un corpo esteso a Nord, oppure come ponte gettato
versoleopposterivedelMediterraneo (e leoscillazionidella
politica estera del dopoguerra stanno a dimostrare l’incer-
tezzatra ledueprospettive).Altrettantoovviamente, l'Italia
è uno Stato unitario che riconosce le autonomie territoriali,
ma anche qui si tratta di capire quale sia il punto di
equilibrio fra l'autonomia e l'esigenza di mantenere robusti
fattori culturali e istituzionali di integrazione nazionale,
senzaiquali l'unitàpotrebbeessereperduta.

Le persone. Si legge, nei manuali di diritto costituziona-
le, che l'elemento personale di uno Stato è costituito dal
popolo,echeilpopoloè fattodaicittadini.Lasciamostare la
bizzarria di uno Stato che ha come proprio «elemento» il
popolo, quando, poi, proprio il popolo è il titolare della
sovranità repubblicana. Quel che importa, qui, è che questa
identificazione dell'elemento personale dello Stato non dà
conto del fatto che nel territorio della Repubblica non
vivono solocittadini, e che il progresso materialee spiritua-
le del nostropaese nonsi deve soltanto agli italiani. Come ci
rappresentiamo gli stranieri che vivono nei nostri confini?
Sono degli ospiti? Degli utili portatori di forza lavoro, dei
quali liberarsi quando conviene? Oppure delle persone, che
debbono godere di diritti assai simili a quelli dei cittadini,
compresi quelli politici (esclusi, ovviamente, quelli che
comportanoeserciziodellasovranità)?

Ivalori. Inognisistemapolitico, ivaloridiriconoscimen-
to sono indicati dalla Costituzione, e la nostra li identifica
con precisione. Anche qui, però, si tratta di capire se
pensiamo che questi valori siano in conflitto tra loro, tanto
che l'uno o l'altro si debba cancellare, oppure se immaginia-
mo un percorso più complicato, di armonizzazione e di
bilanciamento. Per dirla schietta: si tratta soprattutto di
capirese la solidarietàe l'eguaglianza sidebbanosacrificare
sull'altare del progresso economico e della concorrenza,
oppure se valga la pena di fare uno sforzo di progettazione
politicaperseguireunastradadiversa.

Ad ogni passo, in ciascuna di queste dimensioni, si
presentano bivi e si pongono alternative. Le scelte, dunque,
vanno fatte, ma l'idea di un percorso unidirezionale, di uno
scioglimento linearedellecomplessità,è tropposemplicisti-
ca. Non è certo un caso (né è certo la prima volta) che, ieri, il
Presidente della Repubblica abbia parlato del «sentimento
di Patria intesa come orgoglio della città in cui siamo nati
nellacoscienza dell'unitànazionale», e abbiacitato Trentoe
Bolzano come protagonisti di una «esemplare storia euro-
pea». Ilmunicipio, laregione, lanazioneel'Europanonsono
elementi costitutivi di identità differenziate, ma fattori di
costruzione di un'identità a più livelli. Le proposte della
Lega, toccando tutte e tre le dimensioni costitutive dell'im-
magine dell'Italia, incidono su quelle identità. Al di là del
loro oggetto, apparentemente limitato, possono determina-
re conseguenze assai imponenti. Ed è bene che siano
discusseinquestaprospettiva.
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Il Presidente: la gente apprezza il mio senso di patria come orgoglio per la città e la regione

Ciampi: l’autonomia locale deve crescere
Bossi più cauto sulla legge contro l’immigrazione
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di visibilità
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